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La lettura

Il mestiere della ricerca
Umanizzare la storia:

il monito di Carlo  Greppi
di Vito Santoro

A Carlo Greppi si devono lucidis-
sime riflessioni sul ruolo dello
storico e sulle metodologie da se-
guire per rendere operante la
memoria del nostro passato col-
lettivo. In reazione al revisioni-
smo e alla proliferazione di fake
news storiche, ha ideato la serie
Fact Checking:• la storia alla pro-
va dei fatti. Ha firmato numerosi
saggi sulla storia del Novecento,
tra cui Il buon tedesco (2021) e il
capolavoro, Un uomo di poche pa-
role. Storia di Lorenzo, che salvò
Primo (2023). E ora la volta di que-
sto agile e appassionato storie
che non fanno la Storia, che lo sto-
rico torinese presenterà oggi al-
le 18,30, presso la libreria Later-
za, in dialogo con Alessandro La-
terza. E la prima di due intense
giornaLe laterziane. Domani mat-
tina infatti alle 11, teatro Petruz-
zclli, per il ciclo "Lezioni di Sto-
ria", organizzato dalla casa editri-
ce barese, Greppi interverrà sul
tema "Partigiani senza confini:
la resistenza internazionale al na-
zifascismo".
In storie che non fanno la Sto-

ria Greppi fornisce un'analisi ac-
curata del racconto storico, del-
le sue strutture retoriche, dell'u-
so delle fonti e dei condiziona-
menti ideologici, valoriali e cul-
turali che intervengono nella ri-
cerca e nella stesura del testo.
«La ricerca - leggiamo - storica
scava, indaga, spolvera, interro-
ga; ripropone a chi è vivo oggi
storie di chi ha vissuto ieri: vec-
chie conoscenze sedimentate e
inediti percorsi, di norma anche
grazie alla scoperta di nuove fon-
ti, su vicende che qualcuno, per
forza di cose, in passato deve ave-
re conosciuto».
Una storia dal basso dunque.

Una storia che mira a dissotterra-
re vite dimenticate, se non del
tutto sconosciute. Vite che non
hanno mai calcalo il palcosceni-
co della grande Storia, quella
con la S maiuscola, ria che tutta-
via possono aprire squarci inedi-
ti nel nostro passato: sono le sto-
rie che non fanno Storia, nel sen-
so comune». Seguendo il solco
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tracciato da Edward W. Said in
Cultura e imperialismo, raccolta
di saggi del 1993, Greppi sottoli-
nea com e «la storia è di per sé un
dispositivo di oppressione, per-
ché non avere una storia o avere
una storia considerata "periferi-
ca" è la precondizione necessa-
ria a essere esclusi oggi». Da qui
un auspicio: «umanizzare la sto-
ria». Compito particolarmente
complesso che richiede, a suo di-
re, «due operazioni convergen-
ti»: «guardare in orizzontale» e ri-
cordarsi della propria fallibilità.

Riflessioni preziose Greppi de-
dica alla relazione Ira fiction e
non fiction. E un "saggio che si
legge come un romanzo". Osser-

vazione diffusa che rinvia a una
vulgata superficiale. Se un ro-
manzo è facilmente riassumibile
nella mente del lettore, un sag-
gio contiene complessità che il
lettore stesso non può memoriz-
zare integralmente. Ti saggio ri-
chiede una certa cadenza, men-
tre il romanzo ha un orizzonte
stilistico più libero. Il saggio de-
ve essere "provato" (avallato) da
citazioni di terzi, il romanzo mai.
Un saggio tuttavia è sempre un
atto dell'immaginazione, anche
se si tratta di una memoria auto-
biografica.
Per scriverlo occorre tanta ar-

te quanta ne serve un'opera di
narrativa. Del resto, molti dei
classici nostrani dall'Alighieri
della Vita Nova al Principe di Ma-
chiavelli, passando poi per Leo-
pardi, Manzoni, Primo Levi, Scia-
scia, solo per citarne alcuni,
«non sono romanzi ma memoria-
li, trattati, autobiografie, investi-
gazioni storiche, miscele impaz-
zite dei più svariati elementi».
Mettere a stretto contatto saggio
e narrativa significa dare vita al
"romanzo documentario" alla M.
Ilfiglio del secolo di Antonio Scu-
rati, il quale tiene ad avvertire il
lettore che fatti e personaggi del
libro non sono frutto della fanta-
sia dell'autore.
Oppure ricordiamo con Grep-

pi La guerra in casa di Elica Ra-
stello (1998), tra i primi a portare
in Italia il giornalismo narrativo
o il sistema multimediale creato
da Roberto Saviano con Gomor-
ra. Per non parlare di Emmanuel
Carrère, «il rappresentante forse
più celebre di gnestavague di in-
vestigazione del reale al passato
prossimo» con capolavori come
Vite che non sono la mia (2011), la
"pseudobiografia" Limonov
(2012) e VI3. Cronaca giudiziaria
(2022), resoconto dei processi se-
guiti agli attacchi terroristici av-
venuti in Francia nel 2015. Nota
Greppi: «di narratori e narratrici
del loro tempo ce ne sono innu-
merevoli, chiaro, rasa nella storia
si può trovare il rifugio della pro-
spettiva, della giusta distanza,
dello studio mediato da fonti
emerse e sedimentate».
(]RIRRO➢UZ IONE R»ERVATA.
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